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E9 il primoesodo estivo dell '81 
Ma attenzione: turismo in cala 

ROMA —' Tempo sereno o poco nuvo
loso su tutte le regioni; temperatura 
in aumento, mari poco mossi. Queste 
le previsioni del tempo. Tutti al mare, 
quindi, in campagna o in montagna. 
Fuori dalla città per 12-24 o 48. ore. 
Tutti quelli che possono, naturalmente. 
Ieri è stata anche quella che, ogni an-
no. viene definita la prima giornata del 
« grande esodo » per le vacanze estive. 

Il traffico sulle strade intorno al ca
poluogo lombardo ha confermato che il 
fine settimana ha coinciso con la par
tenza della più consistente avanguar
dia dei milanesi in ferie. Il grosso, co
munque, coinciderà, ad agosto, con la 
chiusura delle fabbriche. Ma è un eso
do diverso: per moltissimi lavoratori 
emigrati al Nord solo un ritorno, a 
casa, nei paesi del Mezzogiorno o pò-. 
chi giorni di vacanze. - ;\•••., 

Traffico sostenuto anche nel Veneto 
dove il flusso turistico, che era man
cato il 1. luglio, ha interessato puntual
mente tutte le strade, soprattutto quel
le che portano al mare — ma anche 
la statale per Cortina — che sono ri
maste semiparalizzate per l'intera mat
tinata. costringendo i veicoli a proce
dere a passo d'uomo. 

Albergatori e affittacamere . stanno 

cercando di riempire i e vuoti > di una 
stagione che non si presenta certo tra 
le più felici. A. giudicare dalle,preno
tazioni.' infatti, il calo di presenze nella 
zona è piuttosto forte: si va dal 40 per 
cento di Chioggia al 30 di Jesòlo, al 15 
di Caorle e Bibione. Anche i dati che 
giungono dalla zòna del Garda seno 
preoccupanti. , •, ' .'•••<. •,. -'.' -.'• 

Nonostante la corrente turistica te
desca sia sempre la più,forte tra quel
le estere, c'è comunque da registrare •-, 
una diminuzione di presenze da questo 
paese. L'Italia — stando ad una dichia-» 
razione di Rolf Pagnia, direttore gè- • 
nerale della Nur Touristik, una delle..' 
società turistiche Uà le più importanti ~ 
del settore, con sede a Bonn — sarebbe v 

quest'anno la «grande perdente» tra 
i paesi preferiti dai tedeschi per le va* ' 
canze v all'estero. Rispetto allo scorso ' 
anno — ha dettò Pagnia — solo nei "; 
viaggi aerei con la formula « tutto còni- . 
preso » si registra Una diminuzione fra "̂  
il 35 e il 45 per cento delle prenota* *Y 
zioni. ;. •; •,.' - ":' 

Nonostante queste cifre e queste in
formazioni non positive, ieri colonne di 
turisti hanno lasciato le loro città per 
andare all'estero. Code lunghe 35 chi
lometri si sono verificate in tutta la 

Baviera e ài confini. Sull'autostrada 
Norimberga-Monaco gli automobilisti 
hanno dovuto procedere per ore a pas
so d'uomo. 
' L'automobile è ancora il mezzo pre

ferito per gli spostamenti estivi: il 75 
per : cento degli europei preferisce 
questo mezzo con il quale è, ad esem
pio, possibile viaggiare dalla Danimar
ca alla Sicilia senza lasciare l'auto
strada. ", ! „ :^. .— •... /,;'•• 

Diminuzione di prenotazioni non solo 
al Nord, ma anche al Sud; anche il 
turismo meridionale italiano è in crisi. 
Gli operatori turistici hanno denuncia
to un calo dal 20 al 35 per cento. La 
colpa non è solo della congiuntura, ma 
pure di una serie di deficienze strut
turali che, se non verranno rimosse, 
ipotecheranno pesantemente ogni pos
sibilità di rilancio delle località del 
Mezzogiorno. . ; . - -̂ f - V '-.-, ; 

E per finire ecco un interessante dato 
che la Banca d'Italia ha comunicato 
proprio in questi giorni: nel 1980 le en-, 
traté effettive « provocate » dal turismo 
estero nel nostro paese ammontano a. 
7 mila 634 miliardi: 12 per cento in 
più rispetto all'anno precedente. I pros
simi conti li faremo tra un anno. • 

Quella splendida striscia 
di costa scomparsa 

sotto un mare di cemento 

Dal nostro inviato' 
COSENZA — «Che il mare 
faccia • giustizia, che si ri
prenda ciò che in fondo è 
suo ». La maledizione è • di 
chi soffre davvero a vedere 
questi 120 chilometri di co
sta cosentina; un mare bel
lissimo e ancora, ma chissà 
per quanto?, abbastanza pu
lito. 

Centoventi chilometri: da 
Tortora • ad Amantea. Ma 
ormai i venti comuni sono 
quasi un unico largo nastro 
di cemento lungo il bordo 
del mare. Sulla collina i ve
ri paesi, quelli antichi, spes
so in dissesto. 
. Come è avvenuto questo 

disastro? E' cominciato nei 
primi anni settanta. Prima 
una marcia alla seconda ca
sa da parte degli stessi ca
labresi. soprattutto i cosen
tini i quali volevano lascia
re d'estate la città soffo
cante. Alle date locali si 
sono affiancate le grosse 
immobiliari napoletane e an
che romane, « Gobetti ven
de* è un cartello ricorrente. 

Ma per costruire ci vole
vano licenze edilizie che i 
comuni dovevano concedere 
in base a piani regolatori 
che non erano mai stati re
datti. o ' che giacevano — 
non approvati — nei casset
ti del sindaco e solo qualche 
volta (se approvati) in quél-
li della Regione per la con
valida. Anni nei cassetti. 
Una •dimenticanza» che ha 
portato ad un giro di cen
tinaia, migliaia di miliardi. 

Si è costruito così, senza 
legge, o meglio, in spregio 
di ogni legge, perché un mi 
{ione di persone possa tra
scorrere qui 40-50 giorni, al 
massimo due mesi l'anno. 
tanto dura i periodo turi
stico in questa zona, con 
punte da scoppiare tra il 7 
e U 30 agosto. ' 

«E che cosa ci dovevamo 
mangiare? — ci ha risposto 
arrabbiato un nomo. — Ave
vamo quella striscia di terra 
e di sabbia in riva al mare, 

n caso di Tortora sulla costa 
tirrenica: una casa albergo ; 

trasformata in 
300 mini-appartamenti 

L'avallo della 
amministrazione comunale 

Il e balletto » dei 
sequestri del cantiere abusivo 

ci siamo mangiata quella». 
Nessuno si è opposto? Cer

to. nei consigli comunali U 
PCI ha condotto la sua bat
taglia. Le denunce alla Pre
tura e alla Procura sono 
partite a centinaia. I com
pagni di Falconara Albane
se. tanto per dirne una. han
no speso in raccomandate : 

per segnalare irregolarità 140 
mila lire! Falconara Alba
nese ha una sua storia di 
abusi e di scempi, così come 
ce l'hanno quasi tutti i co- ' 
munì di questa martoriata 
costa. 

Forse il più emblematico 
è quello di Tortora, il primo 
paese che si incontra scen
dendo sulla costa tirrenica 
o l'ultimo, se preferite, sa- v 

tendo. 
Tortora si dividt in tre 

parti. La zona montana — 
meno di mille abitanti che 
vivono in case senza acqua. 
senza Vece (siamo nel 1981). 
Non c'è tele fono, non c'è 
condotta medica, non ci so
no strade, ma piste. Le am- ' 
ministrazioni DC prima e 
PSI dopo hanno voluto la-
sciarla così, in questo sta
to di totale abbandono. Ci. 
poi, m vecchio centro storico 
— 1JS90 persone — che con 
poco potrebbe essere ripa-
nolo. Basterebbe — dicono 
i compagni — togliere, cioè 
spostare fuori dell'abitato. 
pollai e porcili dotte canti
ne per risanare la situazione 
tgtenica. Ma ai sindaco Ma
rio Montesano, manciniano. 
anche questo non interessa. 
Per. lui, come per i tuoi 

predecessori ha importanza 
solo la terza zona: la Ma
rina di Tortora (4.000 ahi-
tanti d'inverno, ma Quanti 
d'estate?). Una lunga spiag
gia che ha. a destra, gli sca
gli di Maratea. a sinistra 
l'isola di Dino. Un incanta 
se si guarda il mare, un» 
sfacelo se dal mare « cuor. 
da la terra, 11 cemento ha 
invaso tutto. Il piano regola' 
tare, approvata nel 14. e. 
rimasto mei cassetti della 
Regione fino al 19 e sem
bra ne sm uscito solo per 
intervento del de Vito lega
to, < dell'area di Zac. Qual
che regoletta da rispettare. 
dunque, c'era. In attesa che 
il piano regolatore esca dal 
cassetto — siamo nel 7* — 
l'amministrazione socialista 
concede alla società TEA 
licenza edilizia per costrut 
re su terreno in parte de
maniale, a Sé metri dal mu
re (la legge di protezione 
dette coste impone una di
stanza almeno di • 20f me
tri). una casa-albergo ette 
immediatamente e mtsterto-
samente si trasforma in J0O 
mini-appartamenti- ha rara-
metria consentita è di t.OOO 
metri cubi Ma subito t con-
pagni di Tortora si accor
gono che U rustico si è gon
fiato e Ita raggiunto i zv 
mUa metri cubi; inoltre ut 
costruzione occupa, in parte. 
terreno destinato, dal piano 
regolatore. « parcheggio: la 
distanza tra : fabbricati è 
inesistente, rattezza degù e-
di/tei supera di almeno cin
que metri quella consentita. 

Si apre un'inchiesta giudi-
ziaria anche in seguito alta 
denuncia del PCI; nel 'gea-

- naio dell'Ho il pretore, ox 
Scalea fa sequestrare il con-

. tierè e incrimina sinaacu, 
tecnico comunale assessore 

': all'urbanistica per abuso di 
potere, falso, violazione del-

' la legge urbanistica e truf
fa. Si dichiara però « non 

, idoneo * e rinvia tutto ai 
procuratore di Paola. Il pro
curatore ravvisa t reati di 
interesse privato, truffa, fai-

\ so eccetera e... dissequestra. 
\ La TEA riprende i lavori 

e il « mostro » cresce. Il 
pretore di Scalea ordina un 
nuovo xeauestro. U procura
tore un nuovo dissequestro. 
Sembra che vt questa occa- • 
sione abbia detto al sinda
co: e Ora veditela tu». In-

•• tanto i ventimila metri cu-
. bi sono aumentati di altri 

due o tre mila in barba alla 
sanatoria comunale che im
poneva la demolizione di al-

v cuni corpi. 
ir balletto continua. Il pre

cesso fissato per U primo 
aprile slitta (e come poteva 
essere diversamente?), i ri
fili «roani verbalizzano. tec
nici fanno sopralluoghi. Il 
« mostro» va acanti. 

Interverranno te autorità 
giudiziarie anche in seguito 
ad una nuova denuncia del
la sezione comunista? La 
gènte a tortora se' lo augu
ra, i comunisti per questo 

. si battono perchè si pon-
ga fine non solo allo scem
pio, ma al malcostume im
perante. Partirà da Tortora 
un segnale di inversione di 
tendenza? 

, M. Acconciarne*»* 

NELLA FOTO: L'eloquente 
immagine di come è stato 
ridotta dalla speculazione 
edilizia il tratto di costa 
tra' Marina di Cetraro e 
Cittadella del Capo. Edifici 
di quattro, cinque plani co
struiti a pochi metri dalla 
riva in spregio di ami 
legga. B quatto, dia al 
nella fata, ne* * un 

Tra una settimana si apre la festa nazionale dell'Unità 
; \ • .* « ' , ' ' . - • '- ' _ ,~ 

una «città delle donne» 
•'••%! • 

storia di ieri e lotte di oggi 
L'apertura venerdì accanto al monumento che ricorda le combattenti partigiane - Più cultura 
che spettacolo - Alla ricerca delle «radici» dell'emancipazione femminile nella citta lagunare 

sta oggi it> crisi, bensì favo
rire la penetrazione di que
sta • tematica nello spessore 
della realtà politica italiana, 
nel movimento democràtico. 
Come comuniste ci rivolgiamo 
a tutte le donne per verificare 
insieme la .capacità nostra di 
allargare f temi della politi
ca, delle modificazioni già in
dotte e da indurre ». • ' • 

Per questo le compagne di 
Venezia si sono battute per 
dare un tema preciso alla stes-

Ea 
giorni di 

• Dal nostro inviato 
! VENEZIA — Il ; pigro scia
bordio della l Laguna ha $te-

; so un tappeto di muschio e 
fdi alghe sulla piattaforma di 
| granito su cui giace, distesa 
) nella torsione di una morte 

implacabile, la grande figura 
; di bronzo della partigiana uc-
\ cisa. Questo di Augusto Mu-
; rer, di fronte ai giardini del-
: la / Biennale è l'unico monu
mento alla- donna partigiana 

- esistente in. Italia. Presso :1 
; monumento, la sera di venerdì 
; 10 luglio, si apre la settima fe
sta nazionale dell'Unità, de-

l dicata all'* altra metà del cie-
: lo ». alle donne. 

Venezia, l'Unità. L'aocosta-
l mento rinvia di • colpo la 

memoria al festival del 1973, 
.: a quell'irripetibile incontro 
] fra la « città più bella del 
• mondo » e il giornale dei co-
! munisti. Alla capacità di ri-
; scoprire non già gli itinerari 
• consueti del turismo d'occa-
' sione, bensì la ricchezza stra-
) ordinaria di un centro stori-
: co degradato < ma vivo. La 
• sua - disponibilità naturale a 
• fare da quinta, dà palcosce-
! nico ' agli. spettacoli r e . alle. 
manifestazioni - culturali più 
diverse.: Si imponeva 'allora. 

; per -merito dei comunisti. 
' un modello di e decentramen

to culturale » non più abban
donato a Venezia, ripreso an
zi in forme diverse da altre 
città e da altri organismi e 

•; istituzioni. ••'•'--• • - ; - - ; : 
e Ecco perché — dice Cesa-

i re De 'Pdocoli, segretario-del-
; la federazione del POI — non 

abbiamo pensato ad una rie
dizione del 1973. Quel nostro 

' messàggio di otto anni fa è 
stato largamente accolto. 

; Semmai i veneziani oggi pos-
•', sono temere un " uso " ecces

sivo, una sorte di prevarica-
; zione sulla loro città, come è 
accaduto durante l'invasione 
del carnevale. Perciò noi ab
biamo scelto di tenere quest' 

: anno la festa raccolta nella 
: splendida isola verde di que
sti giardini della Biennale, 

"' nel «suore di un quartiere po-
1 polare come Castello». *->-•• 

E Delia Murar, responsabi-
- le femminile della federazio-
>; ne: « Se il '73 ha significato 
; per Venezia l'incontro tra il 
• PCI e la città, noi vogliamo 
; che quest'anno avvenga l'in-
; contro tra il PCI e Je donne.. 
I motivi non mancano. Que-

; sta è una città laica, aperta. 
' ricca di fermenti sociali e 
< culturali. Le dònne vi hanno 

un peso e un ruolo Dolitico 
molto netto. Non parlo solo 

. del 75 per cento di no al 
referendum sull'aborto, bensì 
delia presenza femminile nel 
tessuto democratico cittadi
no, dai consigli di quartiere 

j ai consultori ». Del resto, con 
la vittoria del '75. con l'av-

! vento di un'amministrazione 
, di sinistra nel capoluogo vene-
i to. proprio a Venezia venne 
i istituito - l'assessorato, .alla 
1 "condizione femminile" ». 
I Si può parlare, allora, di 
; un < protofemminismo vene-
\ zìano »? Difficile affermarlo. 
i Me alcuni precedenti storici si 
! possono richiamare. D 25 giù-
1 gno 1678. presso lo Studio pa-
' dovano, oer la prima volta nel 
1 mondo viene attribuita la lau-
i rea a una donna: è la venezia

na Elena Lucrezia Coruaro Pi-
: scopia, ambiziosa intellettuale 
' di nobile famiglia. Un caso iso-
• lato di snobismo? Forse. Fa-
•' volito certo, però, dal « clima » 
.' complessivo della Serenissima! 

da sempre città laica e spre-
; giudicata. Già nel secolo pre-
- cedente una cortigiana. Vero-
, nica Franco, aveva saputo ag-
- giungere alle sue grazie prò-

fessionali il fascino di una cul
tura e di una ricca vena poe
tico. Di cantro. ao-ora nel 600 

: abbiamo il caso di Arcangela 
. Tarabotti. una monaca colta e 

« femminista ». Un'intellettua-
- le ristretta in convento contro 

vocazione, dalle convenzioni 
familiari del tempo. E poi nel 

: 700 si *vrà a proliferare di 
; ospedali e - ospizi ~ femminili. 
• nei quali finiranno internate 
} gran numero di dònne, in os-
i sequìo ai duri meccanismi di 
! assorbimento e di controllo 
: dell'emarginazione femminile 
: da cui non ci siamo ancora 
l del tutto liberati. 

Veronica Franco. Arcangela 
; Tarabotti. le recluse 4ei VOO 
> sono i personaggi-sìBibaio di 
ì una ricerca storica promossa 
{ da un collettivo.guidato dal » mente mancare in una città 
; professor Gianni ScarabeDo e I ci» vanta quartieri dai nomi 
i tradotta in tre audiovisi da ì come Shangai e Corea e che 
f trasmettere nel cono della fé- ! possiede una ricca comunità 
! su . E* anche una proposta | grec<M»todossa. Nella Catnba, 
j per scavare nella miniera del- ; *« giacche e camice usate. 

la storia di € un'altra Vene- incontriamo i compagni vene-
: zia ». • ti. Andy. 22 anni, disoccupa-

Dice ancora D^lia Murér: | to di Padova, sta costruendo 
: e Una festa cosi forse non ! u n simbolo arabo. Tira un 
\ avremmo potuto farla se non I vento maledetto, quasi atlan-
i avessimo vinto il referendum 

sulla 194. Ma aver vinto quel , 
; referendum vuol dire molte ; 
; altre cose. Significa prendere 

sa festa: « donne, progetti, 
speranze: idee e forze per il 
socialismo ». " Si tratta — e 
non * la si consideri un'ambi
zione eccessiva — di iniziare 
a definire quale apporto pecu
liare le donne italiane posso
no dare alla « terza Via ». Ad 
esempio, nell'intreccio tra lot
ta per la liberazione colletti
va della società e lotta per la 
liberazione, ' l'emancipazione 
individuale delle donne, ele
mento non più sopprimibile del 

panorama politico italiano, 
certo incompatibile con l'as
setto attuale della società. 

Vediamo così * i temi sul 
«come eravamo e come sia
mo»; sulle espressioni della 
sessualità, sugli affetti, i de
sideri, i sentimenti, con quan
to di nuovo già si può coglie
re in quest'ambito quasi im
palpabile (uno sviluopo del 
convegno milanese). Ed anche 
l'interrogarsi su «dove va il 
maschio», i confronti su «don

ne : e terza via », sull'econo
mia e le donne, sulla fami
glia, sulla terza età. La parte 
spettacolare è centrata su una 
rassegna di film di donne re
giste, su rappresentazioni tea
trali di cui le donne sono pro
tagoniste..'Questi sono appena 
alcuni cenni sommari di quan
to ci attende a Venezia dal 
10 al 19 luglio. Il resto lo farà 
la magia di questa città. . 

Mario Passi 

Questo il programma 
VENERDÌ' 10: ore 20 apertura della festa al « monumento 
alla partigiana». Ore 20.30 dibattito «Le donne ,'n lotta 
contro la dittatura ». Ore 21,30 concerto degli Inti-Illimmi. 
Ore.22 film «Sotto il selciato c'è là spiaggia» di Helma 
Sanders (Germania). • . >• •-:~ ••-•., :* 4. • •<.. . . .-• 
SABATO 11: ore 18 proposta di ricerca «La dònna ve
neziana tra il '500 e il "700». Ore -19 mostra «Pittrici per 
l'Vin- festa della donna ». Ore 19 dibattito « Il coraggio 
di cambiare: lotte, esperienze, speranze delle dome del 
Sud». Ore 21.30 dibattito «Come eravamo e come siamo:, 
continuità e rottura». Ore 21,30 Gruppo attori veneti 
presenta «La cameriera brillante» di Goldoni. Ore 21,30 
ballo popolare. Ore 22 film «I*'ospite» di Liliana Cavani. 
DOMENICA 12: ore 10 caccia al.tesoro, alla scoperta del' 
luoghi legati alla storia delle donne. veneziane. Ore 17 
«regata delle donne ». Ore 18.30 dibattito su «Uno nuòva 
idea, di socialismo: le donne e la terza vìa». Ore 21,30 
«Sessualità: quali espressioni? ». Ore 21 «La donna nella 
lirica» brani da opere. Ore 21,30 ballo popolare. Ore 22 
film «1789» di A. Mnouchkine (Francia). 
LUNEDI' 13: ore 18 dibattito «Imprenditorialità femmi
nile negli anni '80». Ore 20.30 dibattito «Maschio, verso 
dove? ». Ore 21,30 concerto di musica classica. Ore 21,30 
ballo popolare. Ore 22 film « Senza legami » di Marta 
Métzaros (Ungheria). . • ; - ; . • • • ,..„ 
MARTEDÌ' 14: ore 18 dibattito «Cultura: il fare delle 

donne ». Ore 20,30 dibattito « Economia, per voi le donne • 
c'entrano? ». Ore 21 mostra di pittura « Arti visive e libe
razione della denna ». Ore 21,30 concerto di Alice; ore 
21,30 ballo popolare. Ore 22 film «Halran County» di 
Barbara Kopple (USA). - , 
MERCOLEDÌ' 15: ore 18 dibattito: «Famiglia: impresa 
economica o comunità di affetti? ». Ore 20,30 «. Il 17 
maggio non è̂  finito». Ore 21,30 spettacolo'del gruppo 
teatro 7 « La celestina ». Ore 22 film « Chiave senza 
diritto di cessione » di C. Asanova (URSS). Ore 21,30 spet
tacolo : teatrale ,« L'inaugurazione »,' regia di Marisa -; Fabbri. - '•••-• • •• ,• -4 . •• • 
GIOVEDÌ' 16: ore 16 - festa con le anziane; ore 20.30 
« Affetti, desideri, sentimenti: elementi di trasforma- . 
zione? ». Ore 21,30 concerto di Raffaella De Vita. Ore . 
21,30 replica de « L'inaugurazione ». Ore 22 film: « Mater-
nale» di Giovanna Gagliardo. 
VENERDÌ' 17: ore 18 incentro di poesia. Ore 20,30 «Cen
to domande su Venezia ». Ore 21,30 Canto e musiche 
popolari di Venezia. Ore 22 film « Alcune Interviste su 
problemi personali» di Lana Gogoberidze (URSS). -
SABATO 18: ore/10 convegno delle donne delle emittenti 
private e della stampa locale di Venezia. Ore 17 «Donne 
nell'esercito perché sì, perché no». Ore 19 «Esiste la 
comicità femminile?». Ore 20,30 il collettivo teatro 5, 
presenta « E' nata una bambina ». Ore 22 film « Il gioco 

•della mela» di Vera Chitilova (CSSR). . 
DOMENICA 19: ore 18 comizio coi il compagno Enrico 
Berlinguer. Ore 21,30 « La locandiere » con Carla'Gra
vina. Ore 21,30 «Ballo popolare». " 

Entra nel vivo il festival nazionale delia FGCI 

si vivono 
e amicizia 

Tante esperienze diverse e originali nei racconti dei ragazzi di tutt'Italia - I più gio
vani/ Ettore e Vito, vengono da Napoli - H fitto programma di questi dieci giorni 

LIVORNO — E* subito entrato nel vivo il festival nazio
nale della FGCI :n svolgimento alla Rotonda,d'Ardenza di 
Livorno. Il programma di oggi prevede: or* 20, sale incòn* 
tri: dibattito sulla prostituzione, con Rina Macrelli e Maria 
Rosa Cutrufelli; or» 21, palco centralo: «Cosa insegna la 
Francia di Mitterrand », con Aldo' Toftorella, Rossana Ros
sanda. Franco Bassanini. u i espcnente della direzione del 
PCF e uno della direzione del ,FSF; oro 23£0 palco' con
trai*: concerto per violino e concerto di Luis-Agudo; 
cinema Ardenza: rassegna di film contro la 'guerra. Do
mani sera allo ore 21.30 alla Rotondlha dibattito sulla di
fesa del diritti dell'uomo, con Franco Calamandrei e i rap
presentanti del Tribunale Russell, dell'Associazione libera
zione-sviluppo e di Amnesty International; oro 21, palco 
centrale: rock per sorrìdere: ore 22 palasport: concerto di 
Pierangelo Bertoli; oro 18^0 «ala Incontri; dibattito sul
l'energia nucleare, con 64lvestrj.il, Mattioli e Testa. 

Dal nostro inviato : , 
LIVORNO — e Noi non rico
minciamo da tre, ma da ze
ro"*. Lo stand dei pizzaioli 
napoletani è quello che ispira 
più simpatia déntro il festi
val della gioventù. Sono tutti 
giovanissimi, i più giovani di
tutto il villaggio. Sono abi
tuati ad arrangiarsi e cosi 
zitti zitti nanno.messo su una 
specie di casetta entro il fer 
stivai. Poi quando l'impasta
trice si è rotta nessun dram
ma: si sono messi tutti a far
re le pizze con le mara. 

Ettore ' e . Vito. 17 anni e 
mezzo, napoletani puro san
gue. raccontano la loro avven
tura da Napoli a Livorno con 
solo i soldi -del • biglietto in 
tasca. Un treno perduto alla 
partenza, un viaggio insonne 
stipati nello scompartimento. 
il ricordo di una ragazza con 
il cappella da cow boy ad 
aspettarli a Livorno, poi il 
viaggio in 21 napoletani. 4 
livornesi e... un frigorifero 
che si apriva' sempre dentro 
un furgoncino fino al cam
peggio. Infine. la lunga trafi
la per riuscire a mangiare il 
primo pasto e poi lo stand da 
costruire di sana pianta, e Ora 
tutto fila liscio — dicono — 
e ci dispiace lasciare i com
pagni di Livorno. Ma di una 
cosa siamo' sicuri: che ades
so là Fgci ricomincia da uno 
perchè i giovani hanno volon
tà dì lavorare e di lottare». 

. Ce la cashba al festival di 
Livorno e non poteva certa-

— .afferma —. bisogna perà 
offrire alle ' masse giovanili 
possibilità di comunicativa. 
Non ci sono gli sforzi neces
sari, parlo anche individual
mente, per creare le condizio
ni di questo dialogo. La fe
sta di Livorno può essere un 

. modo per cominciare ». 
« Sapessi che salto è passa

re dal J8 al 58%.'». Giusy. 
studentessa palermitana, è 
entusiasta della sua prima e-
sperienza di festa nazionale; 
proprio qui a Livorno, la cit
ta dove è nato il PCI e dove 
il movimento operaio vanta 
una posizione di rilievo. 
- e A Palermo, quando faccia
mo una festa, di solito c'è un 
martello solo e chi lo ha in 
mano lo custodisce gelosa
mente; Qui mvsembra che tut
to funzioni a perfezione. Se 
hai un'idea ecco tutti pronti 
a realizzarla »,- Le ragazze 
stanno dando un contributo 
di idee e di lavoro non indif
ferente alla festa della gio
ventù. Chi sono? che cosa 
fanno? che cosa vogliono? 
e Credo — risponde Giusy — 
che le ragazze possano avere 
un Titolo decisivo nelle lotte 
future, soprattutto le giova

nissime, quelle delle ultime 
Generazioni». Giusy.fa il ca
so di Palermo dove è stato co
stituito un circolo femminile. 
la «Mandragola», che in po
co tempo, nonostante .la man
canza di finanziamenti, è riu
scito ad avere 70 iscritti e a 
sopperire alla mancanza di 
strutture aggregative che si 
avverte nel sud. \ ' — 

« Come legarsi alle ragaz
ze? Perché proprio da que
sta festa non lanciamo l'ini
ziativa— propone Giusy — 
di comitati di aiuti alle mi
norenni? Sono loro che paga
no più di tutte le carenze so
ciali, che si sentono smarrite 
ed indifese. E poi c'è tutta la 
battaglia per introdurre l'edu
cazione sessuale nelle scuole: 
da loro potrebbe nascere un 
movimento per raggiungere 
questo obiettivo, aggiornando 
anche la proposta avanzata 
dal PCI». 
. Alle 4 di notte era ancora 
al campeggio a sistemare gli 
ultimi arrivi; alle 10 del mat
tino era al festival a lavora
re ad uno stand. Gianfranco 
Simoncini. 23 anni, segretario 
della FGCI livornese, non ha 
uà attimo di tregua. « Abbia
mo lavorato per un mese per 
predisporre ogni cosa, poi la 
mareggiata si è portata via 
metà festival, e noi lo abbia
mo rimesso in piedi Centi
naia di giovani cantano un 
pezzo di questo festival. Un 
incontro tra generazioni diver
se — ricorda Gianfranco — 
che può dare i suoi frutti per
chè improntato alla dialettica 
e atto scambio di esperienze ». 

Cosi alla Rotonda d'Arden
za si vivono questi giorni di 
festa e di amicizia. 

Marco Ferrari 

V/I sindacali: 
modificare 
i decreti 

I l l sanitari 
ROMA — ha. Federazione 
CGIL, CISL. UH, GÌ è pro
nunciata. come già te Regio
ni, contro i decreti adottati 
dal governo Forlani prima . 
delle dimissioni. Si tratta dei. 
noti provvedimenti che erano . 
stati giustificati come misu- • 
re di contenimento dello, spe
sa sanitaria ma ohe in reaftà 
costituiscono un nuovo gra
ve'etto di ostilità verso la 
riforma sanitaria e si tradu
cono in ulteriori pesanti bal
zelli 6ui cittadini meno ab
bienti. . .-.-» : . 

Nel ribadire il proprio giu
dizio critico, te Federazione 
sindacale unitaria ha rivol- . 
to un invito alle forze poli-
teche e ai gruppi parlamen-
tari «ad assumere una de
cisa iniziativa per Tadozione 
del Piano sanitario naziona
le. affrontando e risolvendo 
le ragioni che ne impediscono 
Tapprovazione». 

Nel merito dei decreti, la 
Federazione CGIL. CISL». UIL 
ha precisato tra t'altro le se-
guenti richieste: adozione di 
piante organiche provvisorie 
delle USL secondo criteri di 
qualità: riconoscimento in 
via eccezionale dell'autooertl-
ficazione prodotta dai lavora
tori durante l'agitazione del 
medici per ottenere l'inden
nità di malattia; elimina
zione dell'aggravio dei ticket 
sul farmaci: sostituzione del 
ticket sugli accertamenti dia
gnostici con l'adozione di 
protocola tesi a definire la 
qualità dalle indagini con
sentite. 

atto di trovarsi in una fase 
> nuova, quella deH*incontro fra 

le novità introdotte dal movi-
i mento femminista e la politi-
\ cu. Noi non vogliamo e appro» 
ì priorci » orila moglie* propo

sta dal movimento femmini-

tico. svolazzano i pantaloni 
e i foulard, il giovane cerca 
di mettere un po' d'ordine. 
E' uno della generazione del 
77. di quella che ha fatto i 
conti — Padova specialmente 
— eoo rAùtonomià. 

Che cosa prova il distacco 
dei giovani dalle forme orga
nizzate di politica? « Lo POÌOOT 
tà di cambiare etisie ancor* 

COMUNE DI PI0SSASC0 
(Provincia di Torino) 

AVVISO DI UOTAZIONE PRIVATA 
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